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	Milano, nuovo arredo urbano «Via trentamila pali inutili»

	De Corato: verranno eliminati anche i panettoni anti-sosta Una commissione di esperti di design studierà un modello unico per le edicole Nuovo stile e colori per i cestini dei rifiuti

	Il piano di «pulizia» del paesaggio partirà con un censimento delle brutture

	«Milano è una foresta», esordisce il vicesindaco Riccardo De Corato. E perciò promette: le daremo una bella tagliata. Questa volta però, almeno per ora, non sono previsti né cortei ambientalisti né sit-in di protesta a opporsi: perché non si parla di alberi, ma di pali. Pali della luce, pali di cartelli stradali, pali di semafori, di cartelloni pubblicitari, persino pali con più niente in cima, piantati lì un giorno chissà perché e da chissà quanto: comunque troppi, più di 173 mila in tutto, neanche Milano fosse un tappeto da fachiro. Sicché adesso, ultimato il censimento già annunciato mesi fa, il Comune procederà a un robusto sfoltimento. «Depalificazione», l' hanno chiamata. È lo stesso De Corato, nella sua veste di assessore all' Arredo urbano, a spiegare il come e il perché: «Milano - ripete - è una foresta di pali che negli anni scorsi sono stati scaraventati sulla città senza criterio». Solo per contarli e classificarli - con uno studio specifico affidato sotto forma di consulenza esterna al professor Alessandro Ubertazzi, docente del Politecnico e dell' Università di Firenze - il Comune ha investito 38 mila euro in sei mesi. Il risultato, per la cronaca, è che è Milano ci sono 74.600 i pali Aem per l' illuminazione pubblica, 9 mila dell' Atm, 29.200 dell' Amsa (tra porta-cestini dei rifiuti e porta-cartelli di lavaggio strade), più 60 mila pali comunali di segnaletica varia: solo negli ultimi dieci anni, per quanto il Comune ne abbia rimossi quasi 15 mila, ne ha «rinnovati» molti altri piazzandone esattamente 60.329 nuovi. L' Amsa, da parte propria, ne ha rimossi finora 1.634 dei suoi. La domanda è: quanti sono quelli veramente inutili? Una stima iniziale di qualche mese fa parlava di oltre 30 mila. Ma lo studio effettuato finora, per la verità, si limita a elaborare il «criterio» per individuarli e successivamente intervenire: oltre ai pali «senza più funzione», naturalmente, saranno rimossi per esempio quelli «ossessivamente ripetuti in un unico contesto omogeneo». Per capirci, anziché un cartello di sosta vietata ogni venti metri, presto ce ne sarà magari solo uno all' inizio della via: quindi occhio. «Tutti i pali che non contengono segnaletica - si legge inoltre nello studio - dovrebbero avere una "terminazione superiore" o "pigna" che consenta di concluderli armonicamente». Ma non è tutto. «Perché arredo urbano - specifica De Corato - non vuole dire solo abbellire la città con nuove opere o importanti interventi urbanistici. Spesso significa fare pulizia delle brutture del passato. Si tratta di operazioni poco appariscenti, ma per le quali il Comune si dichiara pronto ad accogliere anche le segnalazioni dei cittadini per un riordino globale della città». E il settore Arredo urbano, in vista di ciò, sta studiando la possibilità di istituire una Commissione di esperti di design per creare un nuovo stile e rendere comunque la città più uniforme e ordinata. Tra le idee già in cantiere c' è quella di sostituire i cestoni verdi dell' immondizia con cilindri grigio antracite più sobri, e poi di uniformare la tipologia delle edicole con strutture verdi in metallo. Verrà anche fatta pulizia - conclude De Corato - degli oltre 12 mila panettoni di cemento sparsi tuttora accanto ai marciapiedi: da sostituire con dissuasori della circolazione «più discreti e meno ingombranti». P. F. OPERAZIONE RIORDINO Sono 173 mila i pali disseminati per le strade e le piazze di Milano. Il vicesindaco Riccardo De Corato ha annunciato l' operazione di armonizzazione e razionalizzazione per ridurre il numero dei supporti. Saranno uniti diversi segnali 38.000 EURO SPESA PER LO STUDIO Il Comune ha investito 38 mila euro per lo studio sui pali presenti in città. Le operazioni di conteggio e classificazione sono durate sei mesi. L' incarico è stato affidato ad Alessandro Ubertazzi, docente del Politecnico e dell' Università di Firenze DA SOSTITUIRE Dopo la campagna per la «depalificazione» di Milano De Corato ha già in mente altre idee per «abbellire» la città. Via i cestoni verdi dell' immondizia per fare spazio a contenitori più sobri. Uniformare tutte le edicole. E sostituire i panettoni con dissuasori della circolazione discreti.
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